
       

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO  

TIROCINIO 

Corso di Laurea Infermieristica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



       

 

 

 

 

Sommario 

Premessa ............................................................................................................................................................................ 5 

Art. 1 - Le Attività Formative Professionalizzanti ......................................................................................................... 5 

Art. 2 - Il Direttore delle attività formative professionalizzanti (Dp)........................................................................... 5 

Art. 3 - Il sistema di tutorato: il ruolo e le funzioni tutoriali......................................................................................... 5 

Art. 4 - Tutor Professionale ............................................................................................................................................. 6 

Art. 5 - Assistente di tirocinio clinico .............................................................................................................................. 6 

Art. 6 - Tirocinio professionale ........................................................................................................................................ 7 

Art. 7 – Valutazione Tirocinio ......................................................................................................................................... 7 

Art. 8 - Diritti del Tirocinante ......................................................................................................................................... 8 

Art. 9 - Organizzazione del tirocinio ............................................................................................................................... 8 

Art. 10 - Progetto Formativo tirocinio clinico .............................................................................................................. 10 

Art. 11 - Modifiche orario di tirocinio .......................................................................................................................... 10 

Art. 12 - Rilevazione della presenza .............................................................................................................................. 10 

Art. 13 - Produzione di elaborati ................................................................................................................................... 11 

Art. 14 - Divisa ................................................................................................................................................................ 11 

Art. 15 - Assegnazione dell’armadietto ......................................................................................................................... 12 

Art. 16 - Sospensione dal tirocinio ................................................................................................................................. 12 

Art. 17 - Norme comportamentali ................................................................................................................................. 12 

Art. 18 - Il libretto di tirocinio ....................................................................................................................................... 13 

Art. 19 - Infortunio ......................................................................................................................................................... 14 

Art. 20 - Disposizioni finali............................................................................................................................................. 14 

 

 

 

 

 

  



       

 

 

 
Premessa 

Il presente documento nasce dall’esigenza di fornire uno strumento di supporto per lo studente e per il corpo 

docenti/tutor per come approcciarsi all’esperienza di tirocinio prevista per il corso di laurea in infermieristica 

abilitante alla professione di infermiere.  

Il regolamento si ispira ai principi contenuti nel documento di indirizzo su Standard e Principi del Tirocinio 

nei Corsi di laurea delle professioni sanitarie redatto dalla Commissione Permanente dei Corsi di Laurea delle 

Professioni Sanitarie oltre ai contenuti del Regolamento didattico del CdS in Infermieristica dell’Università 

del Salento. 

Art. 1 - Le Attività Formative Professionalizzanti  

Il presente documento regolamenta le attività formative professionalizzanti. Le attività di tirocinio possono 

essere svolte in modalità simulata in ambito protetto e nella forma di tirocinio clinico.   

Art. 2 - Il Direttore delle attività formative professionalizzanti (Dp) 

Il Dp è la figura incaricata dell’organizzazione e del coordinamento delle attività professionalizzanti, di cui 

all’art. 1, dell’attestazione della regolarità di svolgimento delle stesse e della relativa valutazione. 

Il Dp, responsabile di insegnamento, appartenente allo specifico profilo professionale, in possesso della Laurea 

specialistica o magistrale della classe, è nominato dal Consiglio di Dipartimento, sentito il Consiglio Didattico 

del Corso di Laurea, su proposta del Direttore Generale dell’ASL di Lecce. 

Il Dp organizza le attività complementari, assegna gli studenti ai tutor professionali e agli assistenti di tirocinio 

supervisionandone l’attività, regola l’accesso degli studenti alle strutture sede di tirocinio, concorre alla 

identificazione dei Servizi, sedi di tirocinio. 

In particolare il Dp: 

• coordina le attività di tirocinio assicurando la loro integrazione con l’insieme delle attività formative 

del Corso di Laurea, alla cui progettazione e organizzazione concorre in coerenza alla programmazione 

didattica definita dal Corso di Laurea;  

• è il responsabile del tirocinio simulato; 

• identifica gli ambiti in cui gli studenti devono realizzare la propria l’esperienza di tirocinio;  

• identifica le aree cliniche/settori da affidare ai Tutor professionali;  

• sviluppa e attua un sistema di monitoraggio della qualità dei tirocini degli studenti al fine di 

identificarne tempestivamente le aree di miglioramento;  

• garantisce che gli studenti accolti in tirocinio siano in possesso dei prerequisiti necessari alla loro 

sicurezza e a quella dei pazienti/utenti. 

Art. 3 - Il sistema di tutorato: il ruolo e le funzioni tutoriali  

Per svolgere i propri compiti, il Dp si avvale di un sistema di tutorato, articolato su due livelli e svolto da figure 

dello stesso profilo professionale del Corso di Laurea in “Infermieristica”. 



       

 

 

 
Al fine di realizzare il progetto formativo di tirocinio, si prevedono due livelli di responsabilità tutoriale: il 

Tutor Professionale e gli Assistenti di tirocinio.  

Art. 4 - Tutor Professionale 

 

Il Tutor professionale è un infermiere esperto sia nello specifico ambito professionale sia in ambito 

pedagogico, in possesso preferibilmente di laurea specialistica o magistrale, master in tutorato o altri titoli 

attestanti il continuo aggiornamento professionale. È designato dal Consiglio di Dipartimento, sentito il 

Consiglio Didattico del Corso di Laurea, su proposta dell’ASL di Lecce e assegnato al Corso di Laurea. I Tutor 

professionali vengono designati in numero adeguato a garantire il raggiungimento delle specifiche competenze 

professionali da parte degli studenti, di norma in numero rispondente al rapporto tutor/studente 1:30.   

Le sue funzioni sono:  

• collabora con il Dp ai processi di pianificazione e organizzazione del tirocinio;  

• supervisiona i processi di apprendimento professionalizzanti degli studenti conducendo la valutazione 

finale delle competenze raggiunte insieme all’Assistente di tirocinio;  

• assume la referenza di un’area/settore clinico o tecnico nelle strutture della rete formativa di 

riferimento in cui sono accolti gli studenti e in cui il Tutor mantiene le competenze cliniche/tecniche 

e partecipa ai programmi di miglioramento della qualità;  

• collabora con il Dp nella gestione e conduzione delle attività del tirocinio simulato;  

• contribuisce al miglioramento della qualità della formazione e degli esiti del Corso di Laurea 

partecipando attivamente ai processi di autovalutazione, valutazione e accreditamento.  

Art. 5 - Assistente di tirocinio clinico 

È un professionista infermiere che ha il compito di guidare gli studenti nella sede del tirocinio clinico mentre 

svolge le sue normali attività lavorative, in contesti sanitari specifici al fine di far raggiungere agli studenti gli 

obiettivi formativi professionalizzanti. I requisiti minimi nel rapporto tra assistenti di tirocinio e studenti è 

definito dalle norme Ministeriali, prevedendo quindi un rapporto tra operatore e studente tra uno a uno, e uno 

a due. 

Egli garantisce la sicurezza degli studenti e dei pazienti e vigila affinché i pazienti ricevano una prestazione di 

qualità anche quando essa sia delegata agli studenti con progressiva assunzione di responsabilità da parte degli 

stessi. Collabora, con il Tutor professionale, alla rilevazione delle presenze e alla valutazione formativa degli 

studenti. 

L’Assistente di tirocinio svolge le seguenti funzioni:  

• facilita l’inserimento degli studenti nell’unità operativa/servizio sede di tirocinio;  

• concorre con il Tutor Professionale al raggiungimento degli obiettivi del tirocinio;  

• assume la responsabilità delle attività effettuate dagli studenti nei confronti dei pazienti/utenti, della 

strumentazione o delle attrezzature da essi utilizzate;  



       

 

 

 
• facilita l’apprendimento delle competenze professionali previste dal progetto formativo;  

• vigila sulla sicurezza, qualità e modalità di svolgimento delle attività di tirocinio. 

L’ Assistente di Tirocinio è generalmente un infermiere con esperienza clinica di almeno due anni.  

La nomina degli assistenti di tirocinio viene proposta dal Dp al Consiglio Didattico. Tale nomina viene 

comunicata al Direttore Generale dell’Azienda. L’incarico ha durata annuale e può essere rinnovato senza 

limiti temporali. 

Art. 6 - Tirocinio professionale 

Il tirocinio professionale, simulato e clinico, è volto ad assicurare l’acquisizione delle competenze necessarie 

per l’esercizio delle attività professionali, il cui profilo è definito dalla normativa vigente. Il tirocinio clinico 

deve svolgersi in strutture sanitarie convenzionate, anche territoriali, che rispondano ai requisiti d’idoneità. 

Tale attività formativa, cui sono attribuiti 60 CFU nell’arco dei tre anni di corso, deve essere rivolta 

esclusivamente a piccoli gruppi di studenti con ampi gradi di autonomia per ciascuno di essi, deve essere svolta 

sotto la responsabilità e la guida delle figure definite agli articoli 4 e 5, e deve mirare progressivamente a porre 

lo studente in grado di prendere in carico il paziente, acquisendo le abilità e le attitudini necessarie al 

raggiungimento di una autonomia professionale, decisionale e operativa adeguata allo svolgimento nei vari 

ruoli ed ambiti professionali. 1 CFU di tirocinio corrisponde a 30 ore di impegno per lo studente. 

Il monte ore indicato per il tirocinio, in conformità alla normativa europea, è da intendersi come impegno 

complessivo, necessario allo studente per raggiungere lo standard pratico e di tirocinio previsto dal 

Regolamento del Corso di Laurea. 

Art. 7 – Valutazione Tirocinio 

La valutazione delle competenze professionali acquisite dallo studente durante l’attività di tirocinio costituisce 

la sintesi del percorso formativo documentato dal libretto di tirocinio e da schede valutative compilate dai 

Tutors professionali. Al termine di ciascun anno di corso la valutazione del tirocinio è certificata in trentesimi. 

L’accertamento delle attività di tirocinio sono certificate mediante il sistema di valutazione degli esami di 

profitto dal Dp e corrispondono all’acquisizione dei relativi CFU. 

La valutazione delle competenze/abilità specifiche sviluppate dallo studente complessivamente durante le sue 

esperienze di tirocinio verranno valutate utilizzando l’esame OSCE (Objective Structured Clinical 

Examination) che assicura la certificazione delle competenze sviluppate dallo studente in ciascun anno di corso 

ed è adottato in accordo alle raccomandazioni emerse dalla Conferenza Nazionale dei Corsi di Laurea delle 

Professioni Sanitarie nel documento di indirizzo del 2011 (Saiani, L., Bielli, S., Brugnolli, A. (2011) 

“Documento di indirizzo sulla valutazione dell’apprendimento delle competenze professionali acquisite in 

tirocinio dagli Studenti dei Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie. Medicina e Chirurgia, 53, 2347-2354). 

La Commissione di valutazione, nominata dal Presidente del Consiglio Didattico, è composta dal Dp che la 

presiede, da almeno un tutor professionale e da un docente del Corso di laurea. Essa è comunque validamente 

costituita in presenza del Presidente e di almeno un membro effettivo o supplente. 



       

 

 

 
La valutazione si svolgerà al termine di ciascun anno di corso nelle date stabilite secondo il calendario didattico 

previsto nel Manifesto degli studi del Corso di laurea. 

Art. 8 - Diritti del Tirocinante  

Il Tirocinante ha il diritto:  

- di ricevere una adeguata informazione relativamente a tutte le attività ed a tutti gli obiettivi del tirocinio 

incluso le norme (D.Lgs. n. 81/2000 e s.m.i) sulla sicurezza e la salute dei lavoratori durante il lavoro, sulla 

sicurezza antincendio e gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro (DM 10/03/1998). All’osservanza di 

tale norme l’ASL Lecce concorre in via esclusiva in relazione alle proprie strutture. 

- di avere una adeguata formazione nelle discipline cliniche, chirurgiche, laboratoristiche, nonché nella 

emergenza urgenza senza trascurare gli ambiti etici e relazionali;  

- di essere affiancato con continuità nel percorso di crescita formativo/professionale;  

- alla copertura assicurativa.  

Art. 9 - Organizzazione del tirocinio 

Le esperienze di tirocinio nella sede assegnata sono orientate all’apprendimento di competenze professionali 

e durano, di norma, dalle 4 alle 6 settimane e devono avere il carattere di continuità per consolidare le abilità 

apprese, favorire un senso di appartenenza alla sede, ridurre lo stress dello studente e aumentare il sentimento 

di auto-efficacia. 

L’assegnazione allo studente alla sede di tirocinio è progettata e personalizzata. È guidata dai seguenti criteri: 

 bisogni e necessità di apprendimento dello studente in relazione agli obiettivi di anno di corso e al 

livello raggiunto (criterio principale); 

 coerenza tra le opportunità offerte dalla sede e gli obiettivi; 

 clima organizzativo e stili di leadership della sede; 

 presenza funzioni tutoriali più o meno intensive a seconda dei bisogni dello studente;  

 necessità personali dello studente (es. percorsi, distanza sede, ecc.) nei limiti del possibile. 

Dopo l’assegnazione, lo studente è tenuto a presentare al Tutor professionale entro tre giorni, il piano delle 

presenze per le necessarie autorizzazioni e comunicazioni agli Assistenti di tirocinio. Una volta approvato il 

piano delle presenze, qualsiasi variazione allo stesso deve essere preventivamente autorizzata dal Tutor 

Professionale di riferimento o dal Dp.  

La frequenza di tirocinio nella sede indicata inferiore al 75% delle ore previste comporta la valutazione 

negativa. 

Nella programmazione triennale le esperienze di tirocinio sono inserite con gradualità, per durata e complessità 

crescente dal 1° al 3° anno. 



       

 

 

 
Il raggiungimento degli obiettivi di tirocinio del I anno sarà effettuato mediante la metodologia 

dell’apprendimento tramite simulazione. Questo strumento integra il percorso volto al raggiungimento degli 

obiettivi formativi legati agli insegnamenti clinici, grazie alla presenza di un laboratorio dedicato. 

Le attività di simulazione si svolgono a piccoli gruppi e mirano all’apprendimento delle competenze tecnico-

relazionali aventi per oggetto abilità peculiari dell’anno di frequenza. 

Durante le simulazioni, lo studente avrà modo di osservare le procedure realizzate dai tutor professionali, 

elaborare le check-list che saranno il riferimento per le esercitazioni in laboratorio e la messa in pratica durante 

il tirocinio clinico. Le simulazioni prevedono inoltre l’acquisizione di abilità relazionali attraverso la 

sperimentazione in scenari appositamente costruiti e con l’ausilio di attori (tutors). Le modalità di svolgimento 

delle giornate di simulazione, suddivisione in gruppi degli studenti e programma delle giornate saranno resi 

noti attraverso i canali di comunicazione utilizzati. 

Le attività di tirocinio, distribuite tra il I e il III anno, hanno la finalità di sviluppare le competenze professionali 

previste dal profilo di formazione del Laureato in Infermieristica. 

Il Dp ammette alla frequenza dell’esperienza di tirocinio previsto per l’anno di corso gli studenti che: 

 hanno ottenuto la frequenza regolare alle attività formative teoriche; 

 la frequenza e il superamento delle attività propedeutiche al tirocinio come definiti nel Regolamento 

del Corso di Laurea. 

Al primo anno, prima di iniziare le esperienze di tirocinio simulato, lo studente è reso consapevole con 

interventi formativi e di laboratorio specifici della prevenzione dei rischi e sicurezza nei luoghi di tirocinio 

(rischio biologico, chimico, radiologico, ecc..), viene fornito di Dispositivi di protezione individuale e dichiara 

per iscritto di avere ricevuto precise informazioni sulla sua sicurezza (decreto 81/2000) e sulla privacy ( dl.gvo 

196/03) 

La frequenza al tirocinio per il secondo e terzo anno segue, di norma, quella dei turni del personale 

infermieristico della sede assegnata: dal lunedì al venerdì dalle ore 07.00 alle 14.00 per il primo turno, dalle 

ore 14.00 alle ore 21.00 per il secondo e non superare le 36 ore settimanali e 6 giorni consecutivi, con intervallo 

di almeno 11 ore tra un turno e l’altro. Le frequenze non concordate non verranno considerate ai fini del 

conteggio delle ore di presenza. 

L’inserimento degli studenti nella turnazione notturna (h 24) è consentito agli studenti frequentanti il 3° anno 

e deve prevedere l’inserimento graduale nella turnazione h24 previa autorizzazione e programmazione con il 

tutor professionale sulla base delle esigenze formative e della possibilità offerta dalla struttura.  

Il tirocinio nei giorni pre-festivi e festivi è consentito, di norma, solo agli studenti inseriti nella turnazione h 

24 (mattino / pomeriggio / notte) previa autorizzazione del Direttore della didattica professionalizzante o dei 

tutor professionali. 

L’orario di tirocinio deve rispettare il calendario accademico per quanto riguarda le pause degli esami e le 

festività. 



       

 

 

 
È consentita una pausa non superiore a 30 minuti da fruire all’interno della struttura sede di tirocinio 

compatibilmente con l’attività assistenziale. 

In caso di sciopero che interessi l’area del personale non dirigenziale della sanità il tirocinio è sospeso in quanto 

il numero di operatori presente (contingente minimo) non garantisce una adeguata supervisione dello studente 

e di conseguenza la sicurezza dell’utente. Tale assenza non dovrà essere recuperata, le ore saranno riconosciute 

come studio individuale. 

Art. 10 - Progetto Formativo tirocinio clinico 

Il Progetto Formativo del tirocinio clinico è il documento nel quale vengono inseriti i dati dello studente, i 

tutor assegnati/assistenti e gli obiettivi del tirocinio, i criteri e le modalità di valutazione e rappresenta un 

importante strumento a sostegno dell’apprendimento clinico.  

È composto da una parte generale standard per tutte le realtà, e da obiettivi specifici propri dell’area in cui 

verrà espletato lo stesso.   

Il Progetto Formativo di tirocinio deve essere consegnato, al coordinatore dell’U.O., prima dell’inizio delle 

attività di tirocinio. 

Il progetto formativo contiene inoltre le strutture di svolgimento dell’attività, i tutor/assistenti assegnati, il 

periodo di svolgimento, le polizze assicurative. Il progetto formativo dovrà essere firmato dallo studente, dal 

Dp e dal tutor/assistente e trasmesso alla Segreteria didattica del Corso di laurea per gli adempimenti previsti 

ai sensi dell’art.5 del D.M. 142/98 e della L.96/06. 

Alla fine dell’esperienza di tirocinio nella sede assegnata, lo studente valuterà attraverso apposite scale di 

valutazione fornite, l’ambiente clinico di tirocinio. 

Art. 11 - Modifiche orario di tirocinio 

Il prolungarsi della presenza in tirocinio è consentito solo in casi eccezionali e giustificate da esigenze 

didattiche. Lo studente è comunque tenuto ad informare tempestivamente il Tutor professionale concordando 

le modalità di recupero delle ore maturate. 

La riduzione occasionale dell’orario di tirocinio deve essere preventivamente autorizzata dal Tutor 

professionale. 

Art. 12 - Rilevazione della presenza 

La rilevazione della presenza avviene utilizzando il badge assegnato all’inizio del primo anno. Per la validità 

e la contabilizzazione della timbratura è necessaria la firma sul libretto dello studente. 

Lo studente è responsabile della tenuta del badge assegnato ed in caso di smarrimento è tenuto a darne 

immediata comunicazione al Direttore Dp e ad effettuare la denuncia presso il più vicino posto di Polizia.  

Lo studente è tenuto a timbrare personalmente entrata e uscita presso i rilevatori ubicati nelle strutture dell’Asl 

Lecce, utilizzando quello immediatamente prossimo alla propria sede di tirocinio e verificarne l’avvenuta 

timbratura. In caso di anomalie o dimenticanza è necessario darne comunicare alla Segreteria dei tutor 



       

 

 

 
professionali, compilando l’apposita modulistica (Allegato 1), entro 48 ore.  L’inosservanza comporta 

l’annullamento della presenza in tirocinio. 

Al termine dell’esperienza di tirocinio nella sede assegnata lo studente avrà cura di ritirare e consegnare, 

debitamente compilato, il libretto dello studente. La mancata consegna o il suo smarrimento comporterà 

l’impossibilità alla contabilizzazione delle ore di tirocinio. 

Art. 13 - Produzione di elaborati 

Al termine di ogni esperienza di tirocinio lo studente è tenuto a produrre elaborati, relazioni scritte, piani di 

assistenza o altro lavoro in base alle indicazioni date dal Dp e dai tutor professionali, in conformità al piano 

degli obiettivi di anno.  

La loro consegna dovrà essere effettuata secondo le modalità ed entro i termini prestabiliti e comunicati. 

Tutti gli elaborati devono essere presentati in formato digitale in osservanza delle indicazioni fornite dal tutor 

professionale e, al fine di garantire la privacy dell’utente, è necessario non far comparire dati (nome, cognome, 

indirizzo, telefono, ecc.) che possano favorire il riconoscimento del paziente. 

Art. 14 - Divisa 

La divisa è un presidio di protezione per l’infermiere ma anche lo strumento di riconoscimento del personale 

per il cittadino utente del Servizio. 

La divisa (casacca, pantalone e giacca) è fornita dall’Asl Lecce mentre le calze di colore bianco e le calzature 

sono a carico dello studente. Le calzature da indossare devono rispondere a criteri di sicurezza (chiuse e con 

suole antiscivolo) igiene e decoro e dovranno essere utilizzate solo nelle sedi di tirocinio. Gli zoccoli sono 

permessi solo se muniti di cinturino posteriore secondo la normativa antinfortunistica in vigore.  

Durante lo svolgimento del tirocinio clinico, lo studente è tenuto ad indossare la divisa in dotazione corredata 

da indicazioni che consentano il riconoscimento personale (cartellino identificativo). Non è consentito 

indossare tipologie diverse di divisa rispetto a quella avuta in dotazione.  

Lo studente è responsabile della propria divisa e si impegna ad indossarla con appropriatezza e rispetto solo 

nelle sedi e durante le attività di tirocinio o le attività didattiche.  

Lo studente, inoltre, si impegna: 

 a ritirare la divisa assegnatagli dal personale del guardaroba previa firma su apposito modulo; 

 a conservare la divisa nell' armadietto personale; 

 a riconsegnare al guardaroba la divisa al termine del tirocinio del 3° anno; in caso di mancata consegna 

verranno addebitate le spese. 

Per la pulizia e sanificazione della divisa lo studente è tenuto seguire le indicazioni e procedure previste per il 

personale dell’Asl Lecce. 



       

 

 

 
Art. 15 - Assegnazione dell’armadietto 

Ad ogni studente, all’inizio del primo anno, viene assegnato un armadietto con relativa chiave, ubicato nello 

spogliatoio del CdS da utilizzare esclusivamente per conservare la divisa e gli indumenti.  

L’armadietto viene dato in prestito dall’Asl Lecce; lo studente è quindi responsabile della tenuta e della pulizia 

dell'armadietto (che va lasciato vuoto e pulito al termine del tirocinio) e degli eventuali danneggiamenti rilevati 

al termine dell’esperienza; civilmente   collabora al rispetto dell'ordine e della pulizia dello spogliatoio.  

Al termine del tirocinio lo studente è tenuto a consegnare la chiave al Tutor professionale. 

È assolutamente vietato accedere allo spogliatoio al di fuori degli orari di tirocinio. 

Art. 16 - Sospensione dal tirocinio  

Il tirocinio può essere sospeso in via temporanea o definitiva al verificarsi di uno dei seguenti casi:  

1. frequenza del tirocinio in modo gravemente discontinuo senza idonea motivazione. In caso di 

prolungate interruzioni dello svolgimento delle attività di tirocinio superiori a 4 mesi, 

indipendentemente dalla causa che le ha determinate, lo studente è tenuto a svolgere un periodo di 

tirocinio di recupero pari a n. 60 ore. Laddove la sospensione si prolunghi per un anno o oltre, il 

periodo di recupero sarà pari a n. 150 ore.  

2. stato di gravidanza. La studentessa in stato di gravidanza, è tenuta ad informare e presentare al Dp la 

relativa certificazione medica e la data presunta del parto inviata a mezzo Protocollo Riservato. Il Dp 

è tenuto a richiedere la valutazione del medico competente relativamente ai tempi e alle modalità di 

prosecuzione, interruzione e ripresa delle attività di Tirocinio. 

3. Mancato rispetto delle norme comportamentali previste dall’art. 17 del presente Documento. Gli 

studenti che hanno terminato la frequenza delle ore di tirocinio relativa all’anno di corso e che non 

sostengono l’esame nei successivi tre anni, devono rifrequentare la metà delle ore previste per ciascun 

anno. 

4. studente che ha attuato un comportamento deontologicamente scorretto. 

5. studente che fa uso di sostanze stupefacenti o che non rispetta il codice di comportamento o che non 

si attiene a quanto riportato nel presente documento. 

6. studente che non rispetta la normativa sulla privacy ed il trattamento dei dati sensibili. 

7. Studente che timbri scambi il badge o effettui la timbratura per altro studente. 

8. Mancata attuazione delle prescrizioni del Medico Competente. 

Art. 17 - Norme comportamentali  

Durante le attività didattiche e tirocinio, lo studente si impegna a:  

 Adottare un comportamento adeguato al ruolo professionale per cui si sta formando  

 Rendere visibile il cartellino di riconoscimento  

 Agire entro i limiti della progressiva autonomia operativa appresa  

 Intraprendere azioni appropriate per garantire la propria sicurezza, quella degli utenti e dei colleghi  



       

 

 

 

 Registrare sul libretto di Tirocinio le attività effettuate in modo puntuale e preciso  

 Segnalare condizioni che non rispettano gli standard di sicurezza  

 Rispettare la normativa sulla privacy  

 Rispettare il segreto professionale  

 Rispettare il segreto d’ufficio  

 Attenersi alle norme che fanno assoluto divieto di effettuare riprese fotografiche delle strutture e degli 

ambienti in cui si svolge l’attività di tirocinio, dei pazienti e degli operatori sanitari  

 Non scattare foto, fare filmati o diffondere notizie inerenti all’attività didattica e di tirocinio sui social-

network. Tale divieto comprende anche i cosiddetti “selfie”  

 Rispettare i diritti di tutti gli utenti, le diverse etnie, i valori e le scelte relative ai credi culturali e 

spirituali e lo status sociale  

 Non sostare in aree esterne alle U.O.  

 Non fumare all’interno dell’area ospedaliera  

 Non accettare mance  

 Astenersi dall’uso di sostanze che possano compromettere la capacità di giudizio; 

 Promuovere una positiva immagine della professione;  

 Curare l’igiene personale, tenere la divisa pulita, in ordine e completa delle sue parti ed indossata solo 

durante le attività di tirocinio  

 Indossare un abbigliamento che abbia il massimo rispetto dei luoghi istituzionali frequentati; è buona 

norma non accedere in pantaloncini, bermuda, abiti succinti, nonché calzando ciabatte da mare  

 Tenere i capelli raccolti e legati, comunque in ordine  

 Tenere la barba corta, pulita e curata  

 Tenere le unghie corte, pulite e prive di smalto e/o gel  

 Non indossare anelli, bracciali, monili  

 Non esporre tatuaggi e piercing  

 Parlare tenendo basso il tono della voce  

 Avere rispetto per gli utenti, per i colleghi e per gli altri operatori  

 Non utilizzare il telefono della struttura per telefonate private  

 Non consumare alimenti negli spazi comuni o nei luoghi di passaggio o di stazionamento utenti  

 Tenere il cellulare spento  

 Segnalare al personale di reparto l’entrata e l’uscita concordando eventuali spostamenti temporanei 

 Cedere o scambiare il proprio badge, timbrare o farsi timbrare da altro studente 

Art. 18 - Il libretto di tirocinio  

Lo studente è tenuto a documentare le ore di tirocinio e di laboratorio svolte nell’apposito libretto e farle 

firmare quotidianamente al proprio tutor in servizio. Sarà premura dello studente far firmare al tutor di 



       

 

 

 
riferimento le ore di tirocinio svolte ad ogni fine turno. Allo stesso tempo il tutor documenta le ore dedicate 

allo studente nell’apposito registro in dotazione del tutor.  

Il libretto è custodito dallo studente che provvederà a curarne la tenuta. Il libretto deve essere compilato in 

ogni sua parte e non deve contenere errori e/o cancellature. Eventuali correzioni devono essere ben visibili e 

controfirmate dal tutor. In caso di smarrimento del libretto o in caso di necessità, lo studente può rivolgersi al 

Tutor Professionale. 

Art. 19 - Infortunio  

In caso di infortunio lo studente deve attivare la seguente procedura:  

 Avvisare immediatamente l’Assistente di tirocinio ed il Tutor professionale  

 Presentarsi al Pronto Soccorso della sede di tirocinio o nel P.S. più vicino entro un’ora dall’evento  

 Redigere il modulo “Comunicazione Infortunio” (Allegato I) con relazione circostanziata datata e 

firmata dell’avvenuto infortunio. Lo studente dovrà, nel più breve tempo possibile e non oltre le 24 

ore per i casi in cui la prognosi sia uguale o superiore a n. 3 giorni, consegnare il modulo 

“Comunicazione Infortunio” e copia della documentazione rilasciata dal P.S. alla Segreteria Didattica 

(infermieristica@nisalento.it) e al Dp.  

Art. 20 - Disposizioni finali  

Per quanto non espressamente previsto si rimanda al Regolamento Didattico del Corso di Laurea, al 

Regolamento Tirocini d’Ateneo ed alla normativa vigente. 

  



       

 

 

 

ALLEGATO I 

DENUNCIA DI INFORTUNIO  

 

Al Direttore Attività Didattica Prof.te e Tirocinio 

CdS in Infermieristica 

Polo Didattico - Lecce 

 

Cognome ______________________ Nome _____________________ Matr. _________________ 

Nato/a a _____________________________il __________________________________________ 

residente in _______________________Via ____________________________________________ 

Luogo e data dell’infortunio _________________________________ ore _____________ 

DESCRIZIONE DELL’INFORTUNIO 

  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

 

TIPO E SEDE ANATOMICA DELLA LESIONE 

_______________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________  

  

EVENTUALI TESTIMONI DELL’INFORTUNIO (Cognome, Nome, ruolo)  

________________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________  

 

ALLEGA i seguenti certificati medici: 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________ 

Allega copia del documento di identità 

Firma  

    

 
  

Lecce, _______________________  


